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Tra le eredità del Covid una delle più nefaste è 
l’abitudine a farsi servire. Un clic e da chissadove 
ti arriva a casa comodamente tutto quello che 

eri abituato a procurarti andando in libreria o nella bot!
tega di quartiere. Siamo tutti schiavi dell’e!commerce: 
da questi clic dipende ormai l’87% di quel vortice di con!
segne che aggiunge traffico al traffico, inquinamento 
all’aria inquinata delle nostre città. Solo a Milano, nel 
giro di una giornata arrivano a destinazione 220 mila 
plichi. Pesi leggeri, quelli dell’e!commerce #4 chili e 
mezzo secondo gli esperti di Trt$. Sarebbero perfetti per 
le due ruote; eppure solo lo 0,5% dei circa 3mila veicoli 
commerciali che circolano nell’area urbana di Milano è 
composto da bici cargo. Gli altri mezzi li vediamo tutti 
i giorni con i nostri occhi: e non è un bello spettacolo 
l’immagine classica del furgone messo di traverso tra 
strada e marciapiede, a bloccare un carraio, a usare 
come corsia di sosta una 
ciclabile. E non è tutto 
qua: l’osservatorio di 
Clean Cities calcola che, 
sempre nella città di Mi!
lano #ma il dato ci parla 
di tutti$, il settore della lo!
gistica è responsabile 
per la metà delle emis!
sioni di ossido di azoto, 
per un terzo dei famige!
rati Pm10 e Pm2,5, per 
oltre un quarto della Co2, 
principale responsabile dell’effetto serra. Insomma, c’è 
un problema ambientale non da poco che si aggiunge 
agli intralci alla mobilità e alla sicurezza per tutti gli 
utenti della strada. Per cambiare questo scenario Londra 
ha lanciato la sua Cargo Revolution, e in un anno ha 
visto aumentare del 63% il parco circolante di bici da 
carico; i parigini possono usare la flotta di cargo del loro 
bike sharing. Qualcosa, timidamente, si inizia a vedere 
anche da noi. Vi raccontiamo le sperimentazioni in atto 
a Bologna e Reggio Emilia, pescate dal mazzo di una 
dozzina di progetti di amministrazioni virtuose. Sono 
locker da cui far proseguire le consegne con bici cargo, 
microhub al servizio di una nuova logistica di prossimità, 
il famoso ultimo miglio, quello per cui gambe e pedali 
sono l’opzione migliore. Di pari passo spuntano le con!
segne in cargo di aziende attente alla ricaduta ambien!
tale, ma anche di immagine, di trasporti meno impat!
tanti. Se all’e!commerce non si sfugge, che almeno sia 
una bici a portarcelo sotto casa.

La consegna
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di Carlo Ferrari 
 

Montagne panoramiche, docili e alla portata 
di tutti, laghi trasparenti e balneabili, gastro-
nomia di rango, vini e soprattutto birre gu-

stose, con una nota particolare per la bontà del pane 
a lievitazione naturale. 
Itinerari ben segnati, boschi curati dove è impossibile 
perdere il tracciato e abitanti gentili e disponibili. In 
Carinzia paesaggio e cultura si fondono bene, in un 
insieme armonico.  L’ambiente sembra sia stato creato 

Un viaggio in bicicletta a ritmo slow  
tra sterrati e piste ciclabili, alla scoperta  
degli specchi d’acqua che valgono alla regione  
il soprannome di Riviera d’Austria.

LA META
VI

AG
GI

AR
E

Girotondo Carinzia 
tra i laghi alpini
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ATTORNO AL LAGO 
WEISSENSEE SI PEDALA 
TRA PRATI VELLUTATI, 
NEL SILENZIO  
DELLA NATURA
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per l’outdoor, sia per lo sportivo più esi-
gente quanto per la famiglia con bambini 
al seguito, e si affronta ogni giornata sa-
pendo che esiste sempre un luogo nuovo 
da scoprire.  
Qui tutto è strettamente connesso all’ac-
qua, i laghi della Carinzia sono limpidi 
e balneabili, hanno temperature sor-
prendentemente piacevoli, e offrono una 
alternanza di spiagge libere e di lidi serviti 
da infrastrutture, mentre i traghetti, bici 
al seguito ammesse, consentono di ini-
ziare, terminare o interrompere la gita 
in diversi punti, e dagli stessi luoghi ri-
prenderla a piacere. Sono laghi dai riflessi 
turchesi che le valgono il titolo di “Riviera 
d’Austria”: e per gli amanti della bici, at-
torno a ogni lago c’è sempre una ciclabile, 
un tracciato mtb, o single-tracks che dalle 
montagne scendono a bordo acqua. Il tut-

to reso ancora più agevole da esaustive 
mappe in distribuzione all’accoglienza 
turistica. 
Se poi si sceglie la Carinzia come meta 
estiva, nelle serate vanno in scena un po’ 
ovunque spettacoli e iniziative cultu-
rali, teatrali e musicali. Insomma, la noia 

non è di casa da queste parti. Vi propo-
niamo qui di seguirci nella scoperta di 
due tra i laghi più interessanti, il Weis-
sensee e il Millstatter See. 
 
BICI PIÙ BARCA 
Il Weissensee, a 930 metri, è qualcosa di 
particolare, vuoi perché offre tanto in 
poco spazio, dominabile a piedi quanto 
in bici, vuoi per il silenzio che vi regna, 
avendo come unico capolinea motoriz-
zato Techendorf, e nessuna strada asfal-
tata oltre Naggl, sulla sponda sud, e oltre 
Neusach su quella opposta. Due valori 
aggiunti di non poco conto. Gli alberghi, 
come il nostro Hotel Kaerntnerhof, sono 
tutti adagiati su prati vellutati, e tutto è 
vicino, negozi, ristori e noleggi bici. Tra-
ghetti ecocompatibili permettono di 
raggiungere più punti delle sponde dove 
iniziare o finire un itinerario, e un servizio 
seggiovia porta ai 1324 metri di Naggler 
Alm, stazione e punto di ristoro, da dove 
decidere se portare la mountain bike per 
lanciarsi su downhill per ogni livello, o 
proseguire a piedi per la vetta del Golz, 
2004 metri, un panoramico percorso di 
cresta accessibile a tutti. 
Il Weissensee è lungo poco meno di 12 

■ In apertura, la dolcezza dei paesaggi che 
accompagnano l’anello del Weissensee.  
Qui a fianco, sosta davanti a un pannello  

informativo lungo l’anello del Millstatter See.
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km, e non è difficile inventarsi percorsi 
di giornata, specie con l’aiuto dei battelli. 
All’info point è in distribuzione una map-
pa che segna tutti i percorsi mtb corredati 
di numero, lo stesso che si ritroverà sui 
pannelli dedicati lungo lo sviluppo di ogni 
tracciato. Gli escursionisti seguono lungo 
i sentieri frecce segnavia che riportano il 
nome della destinazione. Due app molto 
precise e facili da utilizzare sono  Kärnten 
Touren e Outdooractive. Di seguito vi 
portiamo sull’itinerario mtb più facile da 
noi pedalato.  
 
L’ANELLO DEL LAGO 
Il meno impegnativo degli itinerari mtb 
che si sviluppano sul perimetro del lago 
è il Grosse Seerunde Weissensee. Par-
tenza da Techendorf in direzione Neu-
sach, e salita sulla pista forestale segnata 
10 all’incrocio per il rifugio Alm Hinterm 
Brunn (vedi itinerario trekking). 
È una salita seria ma mai cattiva, 2,5 km 
di un fondo sempre buono. Dall’incrocio 
per il rifugio si continua per saliscendi di 
modesto impegno, in ambiente forestale, 
di respiro e panoramico, fino a scendere 
verso la sponda est del lago e all’approdo 
di Dolomitenblick. Qui la discesa prose-
gue in direzione est sulla sterrata per circa 
3 km fino a quando non si incrocia la stra-
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da asfaltata che in 2,5 km porta a Weis-
senbach, dove, inequivocabile, inizia la 
pista in salita che in circa 7 km porta al 
rifugio Hermagorer Bodenalm, in un su-
perbo ambiente tipicamente carinziano, 

tra pascoli, mucche, alti fusti, ruscelli. 
Dopo una meritata e calorica merenda 
al rifugio, si scende nella foresta, come 
su di una pista da bob, fino alla sponda 
di Naggl, da dove si ritorna a Techendorf. 
In tutto, 31 km di lunghezza, 800 m di 
dislivello. 
Per completare e onorare tutto il Weis-
sensee è bene aggiungere i 6 km piatti 
dell’anello a ovest del ponte, che termi-
nano proprio in prossimità dell’Hotel Ka-
erntnerhof. 
 
VIVACE MILLSTATTER SEE 
Il Millstatter See, essendo uno specchio 
dei più estesi e avendo una strada che lo 
attraversa per intero, risulta più frequen-
tato del Weissensee, ma non per questo 
meno appetibile per i ciclisti.  
I trail attorno al lago sono vari, affasci-
nanti, e con una panoramica sul paesag-
gio circostante dove i monti scoscendono 
a pelo d’acqua. È un ambiente rilassante, 

DA NON PERDERE,  
A MILLSTATT, UNA VISITA 

ALLA MEDIEVALE 
ABBAZIA BENEDETTINA

■ Pas

Preparare il viaggio 

Vale la pena dotarsi di una delle due Card proposte dall’ufficio turistico, la 
Millstätter See Inclusive Card e la Weissensee Premium Card. Con il loro 
supporto, è tutto "incluso" con un solo clic, ed è facilissimo: si prenota in una 
delle strutture ricettive partner della "Card" e all'arrivo si riceve gratis la 
tessera legata alla “Card” insieme alla chiave della camera. Con queste tessere 
potete usufruire di molte attività gratuite e a tariffa ridotta. Una panoramica di 
tutti gli alloggi convenzionati e i servizi inclusi è disponibile online.  
Una panoramica dei siti da consultare prima del viaggio inizia dal portale 
turistico ufficiale della regione www.carinzia.at #in lingua italiana$, e 
comprende i seguenti siti di informazione sul territorio:  
touren.kaernten.at/en % www.nockmobil.at  
www.lagoemontagna.at/info%servizio/tessere%inclusive/  
www.weissensee.com  % www.millstaettersee.com  
Le strutture alberghiere : www.moserhof.com % www.kaerntnerhof.at 
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che combina siti storici, villaggi, cittadine, 
parchi; e ovviamente merende, e foto.  
Le piste forestali attorno al Millstatter 
See sono disegnate per agevolare il carico 
del legname, dunque ampie e con pen-
denze moderate dove può tranquillamen-
te pedalare anche un bambino. Facile 
dunque, fissato un trail giornaliero, “va-
riare sul tema” e concedersi tanti spunti; 
mappe e “app” da scaricare su smartpho-
ne aiutano. 
 
IL GIRO DEL LAGO  
Il più facile e qui suggerito è il “Giro del 
lago” (Seerunde in tedesco), realizzabile 
con qualsiasi tipo di bici che non sia da 
corsa, in modo da coprire senza problemi 
l’alternarsi di tratti ghiaiosi a quelli asfal-
tati, ed essere liberi di svariare su sterrati 
che incrociano il tracciato principale. 
Il Klingerpark è il punto di partenza e ar-
rivo migliore. Accanto al parco esistono 
diversi tipi di pernottamento, e l’Hotel 

■  Qui sopra, sosta con vista sul Weissensee 
dall’anello per mountain bike che si snoda  
tra le foreste che incorniciano il lago.  
A sinistra, l’architettura tradizionale 
dell’Abbazia medievale di Millstatt,  
il centro che dà il nome al Millstatter See.

Moserhof offre uno standard di comfort 
e livello gastronomico indimenticabile. 
È il tour classico, di circa 30 km di lun-
ghezza e 300 m di dislivello, diviso tra la 
ciclabile della sponda nord in asfalto, 
e quella della sponda sud in sterrato. 
Meglio usare il senso di marcia antiorario, 
in quanto la sponda nord offre una visita 
alla Abbazia di Millstatt, buoni posti di 
ristoro, e in caso di meteo avversa si è più 
veloci nel rientro. 
Usciti dal Klingerpark si attraversa il pon-
te seguendo il segnavia G1, che costeggia 
il lago fino a Schlossvilla, dove è consi-
gliabile la variante a destra che sale in 
direzione della Gasthof Lug Ins Land, per 

fare una sosta al micro lago Egelsee. Dal-
la Gasthof si scende al lago a Laggerhof 
e da lì si riprende il G1 fino a Dobriach. 
Da Dobriach in poi sarà solo ciclabile su 
asfalto. Buoni posti merenda sono a Mil-
lstatt i ristoranti L’Onda e Kap4613, men-
tre è da non perdere una visita alla Ab-
bazia di Millstatt, una costruzione bene-
dettina del XI secolo dal bel portale, con 
navate gotiche, un altare barocco con un 
importante affresco della Passione di Cri-
sto del XV secolo e un fotogenico chio-
stro. Procuratevi la mappa “Bike Map 
nock-bike”, con cui potrete, avendo bici 
adatte ai due terreni, concedervi più va-
rianti sul tema. l

Inquadra il QR code 
per scoprire, dal portale 

turistico della regione, la 
ricca offerta della Carinzia 

per i cicloturisti.

EXTRA BC


